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INFORMATIVA ANTIRICICLAGGIO PER  
LA CLIENTELA DELLO STUDIO

 
 
OBBLIGHI DI ADEGUATA VERIFICA DELLA CLIENTELA DA PARTE DEI SOGGETTI DI CUI ALL’ART.3 
D.LGS. 231/07 
1.I soggetti di cui all’articolo 3 osservano gli obblighi di adeguata verifica della clientela in relazione 
ai rapporti e alle operazioni inerenti allo svolgimento dell’attività istituzionale o professionale degli 
stessi ed, in particolare, nei seguenti casi:  
a) quando instaurano un rapporto continuativo o al conferimento dell’incarico per l’esecuzione di 
una prestazione professionale; 
b) quando eseguono operazioni occasionali, disposte dai clienti, che comportino la trasmissione o la 
movimentazione di mezzi di pagamento di importo pari o superiore a 15.000 euro, 
indipendentemente dal fatto che siano effettuate con una operazione unica o con più operazioni che 
appaiono collegate per realizzare un’operazione frazionata ovvero che consista in un trasferimento 
di fondi superiore a 1.000,00 euro; 
c) quando vi è sospetto di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo, indipendentemente da 
qualsiasi deroga, esenzione o soglia applicabile; 
d) quando vi sono dubbi sulla veridicità o sull’adeguatezza dei dati precedentemente ottenuti ai fini 
dell’identificazione del cliente.  
2. Gli intermediari, nell’ambito della loro autonomia organizzativa, possono individuare classi di 
operazioni e di importo non significative ai fini della rilevazione delle operazioni che appaiano 
frazionate; 
3. Gli obblighi di adeguata verifica della clientela sono osservati altresì nei casi in cui le banche, gli 
istituti di moneta elettronica e le Poste Italiane Spa agiscano tramite o siano comunque parte del 
trasferimento di denaro contante o titoli al portatore, in euro o valuta estera, effettuato a qualsiasi 
titolo tra soggetti diversi, di importo complessivamente pari o superiore a 15.000 euro. 
4. Gli agenti in attività finanziaria di cui all’articolo 3, comma 3, lettera c), osservano gli obblighi di 
adeguata verifica della clientela anche per le operazioni di importo inferiore a 15.000 euro. 
CONTENUTO DEGLI OBBLIGHI DI ADEGUATA VERIFICA DELLA CLIENTELA - Art. 18 del D.Lgs. 
n.231/2007 
1. Gli obblighi di adeguata verifica della clientela consistono nelle seguenti attività:  
a) identificare il cliente e verificarne l’identità sulla base di documenti, dati o informazioni ottenuti 
da una fonte affidabile e indipendente; 
b) identificare l’eventuale titolare effettivo e verificarne l’identità; 
c) ottenere informazioni sullo scopo e sulla natura prevista del rapporto continuativo o della 
prestazione professionale; 
d) svolgere un controllo costante nel corso del rapporto continuativo o della prestazione 
professionale   
OBBLIGHI DEL CLIENTE – Art. 22 del D.Lgs. n. 231/2007 
I clienti/fornitori forniscono, sotto la propria responsabilità, tutte le informazioni necessarie e 
aggiornate per consentire ai soggetti destinatari del presente decreto di adempiere agli obblighi di 
adeguata verifica della clientela. Ai fini dell’identificazione del titolare effettivo, i clienti forniscono 
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per iscritto, sotto la propria responsabilità, tutte le informazioni necessarie e aggiornate delle quali 
siano a conoscenza.  
SANZIONI PENALI – Art. 55, co. 3 del D.Lgs. n. 231/2007  
“Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque essendo obbligato, ai sensi del presente 
decreto, a fornire i dati e le informazioni necessarie ai fini dell’adeguata verifica della clientela, 
fornisce dati falsi o informazioni non veritiere, è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni e con 
la multa da 10.000 euro a 30.000 euro.” 
PERSONE POLITICAMENTE ESPOSTE – Art. 1 comma 2, lettera ad) al D.Lgs. n. 231/2007 
I clienti devono dichiarare se sono o hanno relazioni con “persone politicamente esposte” e per tali 
si intendono le persone fisiche che occupano o hanno cessato di occupare da meno di un anno 
importanti cariche pubbliche, nonché i loro familiari e coloro che con i predetti soggetti intrattengono 
notoriamente stretti legami, come di seguito elencate: 
1) Sono persone fisiche che occupano o hanno occupato importanti cariche pubbliche coloro che 
ricoprono o hanno ricoperto la carica di: 
1.1 Presidente della Repubblica, Presidente del Consiglio, Ministro, Vice – Ministro e Sottosegretario, 
Presidente di Regione, assessore regionale, Sindaco di capoluogo di provincia o città metropolitana, 
Sindaco di comune con popolazione non inferiore a 15.000 abitanti nonché cariche analoghe in Stati 
esteri; 
1.2 deputato, senatore, parlamentare europeo, consigliere regionale nonché cariche analoghe in 
Stati esteri; 
1.3 membro degli organi direttivi centrali di partiti politici; 
1.4 giudice della Corte Costituzionale, magistrato della Corte di Cassazione o della Corte dei conti, 
consigliere di Stato e altri componenti del Consiglio di Giustizia Amministrativa per la Regione siciliana 
nonché cariche analoghe in Stati esteri; 
1.5 membro degli organi direttivi delle banche centrali e delle autorità indipendenti; 
1.6 ambasciatore, incaricato d’affari ovvero cariche equivalenti in Stati esteri, ufficiale di grado 
apicale delle forze armate ovvero cariche analoghe in Stati esteri; 
1.7 componente degli organi di amministrazione, direzione o controllo delle imprese controllate, 
anche indirettamente, dallo Stato italiano o da uno Stato estero ovvero partecipate, in misura 
prevalente o totalitaria, dalle Regioni, da comuni capoluoghi di provincia e città metropolitane e da 
comuni con popolazione complessivamente non inferiore a 15.000 abitanti; 
1.8 direttore generale di ASL e di azienda ospedaliera, di azienda ospedaliera universitaria e degli altri 
enti del servizio sanitario nazionale. 
1.9 direttore, vicedirettore e membro dell’organo di gestione o soggetto svolgente funzioni 
equivalenti in organizzazioni internazionali; 
2) sono familiari di persone politicamente esposte: i genitori, il coniuge o la persona legata in unione 
civile o convivenza di fatto o istituti assimilabili alla persona politicamente esposta, i figli e i loro 
coniugi nonché le persone legate ai figli in unione civile o convivenza di fatto o istituti assimilabili; 
3) sono soggetti con i quali le persone politicamente esposte intrattengono notoriamente stretti 
legami: 
3.1 le persone fisiche legate alla persona politicamente esposta per via della titolarità effettiva 
congiunta di enti giuridici o di altro stretto rapporto di affari; 
3.2 le persone fisiche che detengono solo formalmente il controllo totalitario di un entità 
notoriamente costituita, di fatto, nell’interesse e a beneficio di una persona politicamente esposta; 
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4) Senza pregiudizio dell'applicazione, in funzione del rischio, di obblighi rafforzati di adeguata verifica 
della clientela, quando una persona ha cessato di occupare importanti cariche pubbliche da meno di 
un anno i soggetti destinatari del presente decreto non sono tenuti a considerare tale persona come 
politicamente esposta. 
TITOLARE EFFETTIVO – Art.1, co 2, lett. ap), D.lgs. n. 231/2007. E’ la persona fisica o le persone 
fisiche, diverse dal cliente, nell’interesse della quale o delle quali, in ultima istanza, il rapporto 
continuativo è instaurato, la prestazione professionale è resa o l’operazione è eseguita. 
Art.20 Dlgs. n.231/2007 
1. Il titolare effettivo di clienti diversi dalle persone fisiche coincide con la persona fisica o le persone 
fisiche cui, in ultima istanza, è attribuibile la proprietà diretta o indiretta dell’ente ovvero il relativo 
controllo.  
2. Nel caso in cui il cliente sia una società di capitali:  
a) costituisce indicazione di proprietà diretta la titolarità di una partecipazione superiore al 25 per 
cento del capitale del cliente, detenuta da una persona fisica;  
b) costituisce indicazione di proprietà indiretta la titolarità di una percentuale di partecipazioni 
superiore al 25 per cento del capitale del cliente, posseduto per il tramite di società controllate, 
società fiduciarie o per interposta persona.  
3. Nelle ipotesi in cui l’esame dell’assetto proprietario non consenta di individuare in maniera univoca 
la persona fisica o le persone fisiche cui è attribuibile la proprietà diretta o indiretta dell’ente, il 
titolare effettivo coincide con la persona fisica o le persone fisiche cui, in ultima istanza, è attribuibile 
il controllo del medesimo in forza:  
a) del controllo della maggioranza dei voti esercitabili in assemblea ordinaria;  
b) del controllo di voti sufficienti per esercitare un'influenza dominante in assemblea ordinaria;  
c) dell’esistenza di particolari vincoli contrattuali che consentano di esercitare un’influenza 
dominante.  
4. Qualora l’applicazione dei criteri di cui ai precedenti commi non consenta di individuare 
univocamente uno o più titolari effettivi, il titolare effettivo coincide con la persona fisica o le persone 
fisiche titolari di poteri di amministrazione o direzione della società.  
5. Nel caso in cui il cliente sia una persona giuridica privata, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361, sono cumulativamente individuati, come titolari effettivi:  
a) i fondatori, ove in vita;  
b) i beneficiari, quando individuati o facilmente individuabili;  
c) i titolari di funzioni di direzione e amministrazione.  


